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SARZANA

LA PROPRIETARIA MORÌ IN SEGUITO ALLE PERCOSSE

Banditi invilla,presiaSarzana
Accusatidiomicidio trealbanesi cheassaltarono la residenzaRusconiaSiena
ALESSANDROGRASSOPERONI

LABASEdei sanguinari rapinatori in

villa era a Sarzana, in via Paterno,

estremaperiferia nord della città. È lì

che ieri mattina di buon’ora i carabi-

nieri sarzanesi (chehannooperato su

richiesta dei colleghi di Siena) sono

andati a mettere le manette a due al-

banesi residenti da tempo in quel-

l’abitazione, poi condotti a villa An-

dreino. Si tratta di Lalaj Kuitim, che

hacompiuto30anni loscorso17mar-

zoediPjetriMati, 26anni il prossimo

23maggio, entrambi nullafacenti: so-

no accusati della rapina compiuta tra

il 24 e il 25 novembre scorso ai danni

della contessa Mary Manfrin Lamm

Rusconiediomicidiopreterintenzio-

nale. Infatti la nobildonna, allora ot-

tantaseienne, pochi giorni dopomorì

inospedaleaseguitodelleconseguen-

ze dei colpi subìti. Fu una rapina di

quelle cruente

che purtroppo

nonsivedonopiù

solo nei film, ma

fanno parte di

una violenza

quotidiana sem-

pre più senza li-

miti. Mary Man-

frin Lamm Ru-

sconi, da tempo

risiedeva in soli-

tudine nella grande tenuta sulla via

Chiantigiananelle vicinanzedi Siena.

Quella notte, tre persone a volto co-

pertoviolaronol’ingressodellacasa,e

si avventarono su di lei colpendola ri-

petutamente in tutte le parti del cor-

po. I banditi non ebbero pietà della

donna, trascinandola per i capelli in

giro per casa, costringendola a subire

oltre a una violenza e un dolore fisico

indicibile, anche una persecuzione

mentale e psicologica che alla fine si

rivelarono fatali. Il fatto destò sensa-

zione sei mesi fa in tutta la Toscana,

scattarono le indagini. La contessa

Rusconi, primadelmalorechesirive-

lò fatale per la sua vita, aveva trovato

laforzadiparlareaicarabinieridiretti

daltenentecolonnelloMarcoGrandi-

ni comandante del reparto operativo

diSienaealpmNicolaMarini:«Credo

propriositrattidiuominiprovenienti

dall’est europa, perché parlavano con

quell’accento, mi hanno picchiata

senzapietà.Masoprattutto-avevaag-

giunto -, non capisco come e perché

abbiano pensato che detenessi nella

cassaforte l’incasso per la spremitura

delleolive,cosìcomeerainrealtà».La

tenuta infatti,oltreaivignetièriccadi

uliveti: chiaroche la “dritta” sul luogo

dovecolpirefufornitadaunoopiùba-

sisti, probabilmente addirittura ope-

rai avventizi che avevano partecipato

allaraccoltaeallaspremitura.Parten-

dodaqui imilitaridell’Arma iniziaro-

no le indagini che liportarono inpoco

tempo a rivenire due anelli sicura-

menteasportartidaquellacassaforte,

riconosciuti dalla nipote della Rusco-

ni per averli visti indossare all’anzia-

na parente nel corso del tempo. I gio-

ielli erano stati trovati a bordo di un

furgone guidato da un quarto albane-

se denunciato poi a piede libero sol-

tanto per ricettazione, che deteneva

questi e altri oggetti provento di altre

rapine occultati all’interno del veico-

lo, fermato per un controllo di routi-

ne.Sulvalorecomplessivodellarefur-

tiva non c’èmai stata una cifra esatta:

la cassaforte, smurata e asportata

contenevacomunquepreziosi, gioiel-

liecontanti,probabilmentepercenti-

naiadimigliaiadi

euro. Un fatto fi-

nito nel sangue

chesembravaap-

partenere ad

un’altra realtà.

Ma alla fine, pur-

troppo c’entra

anche Sarzana.

Gli accertamenti

e i riscontri

emersi, hanno

portato i carabinieri fino in via Pater-

no,alnumerocivico14.LalajKujtime

Pjetri Mati, gli occupanti dell’appar-

tamento (hanno nominato come loro

difensore l’avvocato spezzino Aldo

Niccolini),sonoritenutigliautorima-

teriali della rapina e delle vessazioni.

Secondo gli inquirenti agirono insie-

me a Ermir Perkola, ventotto anni,

anche lui di casa a Sarzana, arrestato

sempre ieri mattina sulla strada di

Cernusco sul Naviglio in provincia di

Milano,mentrestavacercandodirag-

giungere uno degli aeroporti della

Lombardia per rientrare in Albania.

Pratica che l’inchiesta ha fatto emer-

gere in tutta la sua chiarezza: questo

gruppodi albanesi aveva trovatopace

e tranquillitàaSarzana.Daqui, grazie

alle conoscenze con connazionali re-

sidenti tra Toscana e Liguria (e non

solo), identificavano le loro prede e

agivano senza pietà, picchiando bru-

talmenteedepredandolemalcapitate

vittime, per poi portare in Albania i

proventi. Nel corso della raffica di

perquisizioni effettuate, rinvenute le

tre pistole utilizzate quella notte: tut-

terubate,unadellequalinellacasadel

sarzaneseMaurizio Borghetti. Anche

una delle armi era “sarzanese”.

Carabinieri di Sienamobilitati

CONTROLLI SULLA GESTIONE

BlitzdellaFinanza
nelcentroper l’estetica
Giàmultatodagli uominidellapoliziamunicipale
BLITZ della Guardia di Finanza

presso il centro estetico “Figurella”

di via Muccini a Sarzana. Gli uomini

delle Fiamme Gialle si sono presen-

tati presso l’esercizio di cui è titolare

Tania Valeri, nata a Vercelli e resi-

dente a Santo Stefano, per verificare

accuratamente la regolarità della ge-

stione.

Ed è un’ennesima ombra sull’atti-

vità, dopo che lo scorso 19 gennaio

un’altraverificadellaPoliziaMunici-

pale sarzanese questa volta, aveva

fattoemergerelaviolazionedellaleg-

ge(n.1del4gennaion1990)peravere

esercitato l’attività di estetista senza

essere inpossessodel titolo abilitati-

vo. Il controllo, terminato con una

multada344,30euro, erapartitodo-

po una serie di segnalazioni da parte

di diverse clienti che si lamentavano

di come era portato avanti il lavoro.

Dopo quell’occasione “Figurella”

aveva chiuso i battenti causa ordi-

nanzadisospensionetemporaneada

parte dell’ufficio commercio del co-

mune. Ora, dopo la riapertura, e po-

stoche lemancanzeanchea livellodi

dotazioni di strumenti, dovrebbero

essere state colmate, altrenubi si ad-

densano all’orizzonte: la Gdf in que-

ste ore sta esaminando la situazione,

e sono attesi nuovi provvedimenti a

livello di sanzioni amministrative.

PISTOLE
RUBATE

Imalviventi
avevano una
rivoltella
rubata a un
sarzanese

Ermir Perkola Lalaj Kjtim

Pjetri Mati

ABITANOA
SARZANELLO

La base
degli

albanesi da
anni in via
Paterno

VIOLENZE FATALI

UNGRANDEpossedimento con

vigne e uliveti. Sulla Chiantigiana

sorge la villa della contessaMary

Manfrin LammRusconi. La casa è

diventata un obiettivomolto faci-

le per i malintenzionati. Coadiu-

vati da basisti locali, il clan alba-

nese di stanza a Sarzana ha colpi-

to. Ma le violenze e le percosse

sono state fatali alla nobildonna.

Gli arrestati, grazie a una brillante

operazione dei carabinieri, oltre a

rapina, rispondono di omicidio

preterintenzionale.

LA DENUNCIA

Ladriacrobati inazione
neipianialtidiNave
Sventatountentativodi furto inviaMazzini
SONOleore20,30circadellaseratadi

mercoledì scorso.Laproprietariadel-

l’appartamento di viaNave, nel popo-

loso quartiere sarzanese, è sotto la

doccia. I ladrievidentementelosanno

perché hannopreso dimira quell’abi-

tazione studiandone nei dettagli le

abitudini. E allora forzano una porta

finestra, si introducono all’interno e

in men che non si dica riescono a far

sparire oggetti preziosi e borsa conte-

nente parecchie banconote alla sfor-

tunata vittima e padrona di casa. La

quale, una volta uscita dal bagno non

riesceacredereaipropriocchitrovan-

dosidifronteall’amarissimasorpresa.

Ed è ancora allarme topi d’apparta-

mento nell’hinterland di Sarzana: il

fenomenoevidentementenonconso-

ce sosta. E lemodalità con cui imalvi-

ventihannooperatoanche l’altra sera

sono purtroppo tristemente note.

Fatte di perlustrazione attenta delle

zonepiùomenofrequentate,passaggi

perregistrarelefrequenzedientratae

uscita dei residenti e alla fine, il colpo

piazzato. Alla donna non è restato al-

tro da fare che sporgere denuncia.

Semprenella serata dimercoledì infi-

ne, in pieno centro storico, viaMazzi-

ni, un allarme che è provvidenzial-

mentesuonatohaevitatounaltrofur-

to, grazie ancheall’accorreredell’uni-

tà de La Lince.


